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le Unioai Oooperative Agricole 

HI. 

Oijgi il proprietario duve lottare oua-
tM il CQIIIUO ehe QOD pagi puDtual-
meote 11 Dito e disiaogii'i le terre, s 
contro il giorualiero ohe lavora a m;!-
liocuore i oampi non suoi ; il oolodd 
deve lottare contro il propi'ietario che 
dotnaudn il iiitu negli auai bnoni, e 
osi ottlirì ; il giornaliero, pagato mi-
aeramiiile dev» lottare contri) la fame 
e la pellagra, Bi] intanto qDHstii forte 
8Ì BCiupacn, le speae iodividuat. SODO 
griiv^ssimii. In terre diiniiiuiscono sem­
pre p à I predotti, e t nti geoeri, cbsi 
coltivati nu latga (.cala e vendbti a 
tempo potrebbero dure it» buou utile, 
TiiDDo invoca soiiauzsati e d'spchéi soDr 
t,n flutto. 

Riunite invece qilfste forze, discipli­
natele, organiztht'-ie m un assieme ar-
moDico in cai l'interesse di uno sia io 
iDierfese di tutti, fui mate insomma nua 
grande famiglia, una. potente aeaooia-
ilone ed allora i contrasti cesseranno, 
cesserà tanti dissipazione,darete» tutti 
un cibo sano e sufficiente, un onosto 
compenso ad ogni f.'llce, aumenteranno 
le r. odile col migliorare le colture e 
col riunire i prodotti, e «ulte nostra 
campagne riepìeoderà il sole della li-
bertàj della civiltà, del progresso. 

Non sono chimere, non sono utopie : 
sono verità che prìtua o poi devono im­
porsi a tutti, perchè l'attuale sistema 
è visiaio, ci porta di rovina in rovina 
a dovrà scomparire. Oomhattiamo le 
mHSBime mostruose dei sooiallati ad uib 
dm francesi, ma non neghiamo le ve­
rità che non ci vengono insegnate da 
costoni ma dallo etudio sereno della so­
ciologia, e dilli' indirizzo moiBriio della 
economia pubblicai 

Come tutte le riforme, anche questa 
delle Unioni cooperative agricole hi bi­
sogno di persone intelligenti chi) la dif­
fondano e queste parsone dovrebbero 
trovarsi tra quelle migliori d'ognt pae­
se. Il difficile sta sempre nel oomin-
dare. 

L'orgHUicttasione di questi sodali:! al 
può riassumere nel seguente modo. I 
proprietari di terre in un paese, od un 
forte grappo di questi, ei rinoiscono per 
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Ricco e Povero 
DI 

EMILIO SOUVESTRE 

Allora la divenne mesti, e cominciò 
a p aogere in silenzio, Arturo, che non 
Ili visitava più se non per abitudine e 
compassione, s'impazientò di vederle del 
continuo rossi gli occhi e pallidi) la 
fronte, perchè quel r<tssegnato dolore lo 
irntftva aom» mia tacita acousa, E' lo 
rinfacciò alla giovane, e per torsi da 
quella vista, ohe destiva in lui il ri-
>aiorBo, si recò nncora più raramente 
du lei. 

Tuttavia Luigia stette un buon pento 
prima discreder assolut.i la sua sven­
tura ; eli' aveva prima spernto nella possa 
de' suoi dolci rimbrotti, poi nel raddop­
piamento della sua tenerezza, quindi pur 
nelle lagrime; ,mn poiché vide ohe tutto 
era stato inutile, la disperazione s'im­
possessò di quel cvore, olire misura 
«Irasialo.'Ij'a pas'sioue, ch'era stata si 
lungo tempo piz'snte, rialzò il capoff/-
riosa, Lui{)la fu presa dA uno di qd" '̂li' 
assalti di collera ebe ia&amm-iuo le 
anime più dolci, e ruppe in lamenti e 
in minacce. 

Arturo, sbalordito a prima giunta, 
ritornò poco eiantoin so stesso ; e, come 
quegli che già più non' amava Luigia 
abbastanza ' per esser giusto- versa di' 

eoatitulre la Soointà;' alia qatle ognuno 
cede le terre che' gli appartengono ri­
tirando un titolo corrispondente al loro 
valore di perizia (dedotti i pesi ineren­
ti), titolo che costitttiatfe uu credito ne-
gutiabile; L'Vniont etìàpO'atìBa è reità 
da un Consiglici d'amministrazione com­
posto di persone elette tiA ì soci, colle 
funzioni e con', gfl. obblighi d'ugni altro 
Consiglio afiàtld: 

Divenendo o.omuol le terre, Il Consi­
glio può prorveàè^e' allìt ìorù slritema-
sona, in modo che siano adatte alla 
grande coltura, all'IrrlgHzione e ad'ognl 
miglioria. I posi che gravano sulle ter­
re CO"! cedute paesano a ourioo dell'U­
nione, alla quale sarà facile ottenere 
condizioni meno onerose delle et 
tuali. 

Alla direzione tednloa dell'Unione ai 
dovra.ioo chiumare persoue esperte, an­
che da altri paesi, le quali diano all'a­
zienda sociale quell'indirizzo' iudnstriiile 
ohe è suggerito dal più' perfezlo.atl si­
stemi agrari. 

Oli animali, gli attreasi, i concimi 
potraifbo essera forniti dai soci, me­
diante regolari accoidi coll'Unione, op­
pure potranno essere provveduti diret­
tamente da essa) come essa dovrà prov­
vedersi le maouhioe, le setneutl miglio­
ri, certi concimi e quant'altro può ab-
blsoguare, anche per ntilizxare tutti 
i reaidui ed i prodotti secondari, 

I lavoratori vei'i'Bnnd scolti fra le fa­
miglie dei soci od altre persene del pae­
se, alle quali si potrà corrispondere il 
•alarlo normale, più una parteeipaBone 
agli utili dell'annata. In ragione del la­
voro prestato' alla Società. 

II salarlo potrà in parte convertirsi 
in marche per la cucina economica.ohe 
darà un vitto sino, abbondante ed a 
buon mercato. 

Alla fltie dell'anno agrario 11 conta­
bile della Società, pe! qu,ale ufficio non 
occorrerà sempre un impiegato stabile, 
compilerà il bilancio consuntivo ed il 
cento patrimoniale, da approvarsi dal-
l'Asaemblett dèi soci. Dedotta una per-
cettuele pel fondo di riserva e per 
l'ammortizzazione dei debiti, ed una 
partecipazione per i lavoranti, l'ntiie 
netto verrà ripartito fra i soci in prò-

I porzione della quota netta' di contri­
buto d'ognuno al patrimonio sociale. 

lei, non rolle vedere nel suo traiporio 
se nonché il capriccioso furore d'una 
donna di cattiva Indole, e stimandosi 
fortunato di po'.et giastificare la sua in­
costanza col pretesta d'un insultU, ri­
spose freddamente, proponendole di scio­
gliere ogni loro legame. Egli aveva spe­
rata che la collera della gtbvsine la in-
ducesse di leggieri ad accettare tale 
proposta, ma a' ingannò. 

L'amore di-'ljuig'n era pù grande di 
ogni altra cosa. Alia parola di sciogli­
mento, l'ira sua diteguessi come per 
incantesimo ; la si avventò verso il gio­
vine uscendo in singhiozzi, si gettò ai 
suoi piedi, gli abbracc ò le ginocchia, e 
tutta cnperta di lagrime, colie mani tre­
manti, lo sooiigiurò di perdonarla, di 
aver pietà di lei, e di continuare ad 
amarla, E Boiesard, levata di scherma, 
intenerito par anco a malgrado suo,.fu 
costretto a dire che dimenticava tutto, 
e a rinnovare gli antichi suoi giura­
menti, 

Senottchò, tal avvenimento gli aveva 
conferito un-i specie d'antoriìà; consen­
tendo a perdonare, egli ebb'9 la destrezza 
di' conservare il contegno d' un offeso 
che aveva fatto prova di clemenza, e 
di mantenere Luigi,» nel timida e ver-' 
gogooso stato di chi ha ottenuta una 
grazia. Ella non osò quindi rimetter più 
mano alle doglianze, e Arturo appro-' 
fitto del suo silenzio forzato per acqui­
stare mitlggiur libertà, e in capo a breve 
tempo ne segui un abbandono quasi as-
Boluto. 

La ra'sseg'nieione della giovane era 
però esteriore aoltàuto, e se là contesa 
a-venuta fra lei e Boiisar 1' ii4dÀi 'ren-

Ocoorrendo-ai tool altri fondi nel 
corso dell'unno, il QoOsiglio d'ammini­
strazione potrà accordare loro dei pre­
stiti a mite interesse, da compensarsi 
eoH'ufile a'fine d'anno e nella misura 
prudente che egli giudioherà di poter 
oonoedere. 

Mt 1 dettagli dell'operazione, che va 
studiata minutamente da persona com­
petenti e che coooMauo bene II nostro 
paeie, onn puasiamn qnl stabilirli. 

Basteranno queste- brevi linee, pure 
suscettibili di convenzioni a tratteggia­
re il carattere delle Unioni couperalivi 
agricole^ Altri, con m'iggiore chiarezza 
a con m8g|(lore> preci'elioòei potrà' svol­
gere l'idea e darle una forma praticai 
A noi interestn ohe si studi a si prov 
veda per trovare per questa, o par al­
tra via migliore, un' usotta dell'attnale 
situazione ohe ai rende ogni giorno 
più grafe, senta attèndere sempre l'i-
splracioae e la spinta d il Governo 
ohe ò troppo-prencéopat') delle ordina­
ne questioni, amministrative e le cut ri­
soluzioni devono essere il riflesso della 
opinione pubblica. Le lunghe inchieste 
parlamentari e le leggi iibboEiate sotto in-
floeota diversissime latolano troppo spes­
so il tempo che hr,nn6 trovato, mentre 
l'agricoltura, che è la npstra maggiore 
Industria, illaoguldisca ed eaige pronti 
siradioali rimedi. 

Invece di ti fatare proeidwnl comulei, 
provvediamo noi. 

R. F. 

Ì L OOMMEROIà'ITÀLUNO: 
SULLE COSTE D'AFRICA 

_ Oli avvenimenti del Marocco hanno 
richiamata l'atte'nilona del nostro pae­
se sulla cose d'Africa, e sugli interessi 
che dobbiamo tutelare, epeciàtme'óte 
sulle coste settentrionali. Efsi sono di 
diversa specie i interessi politici, mili­
tari, commerciali ed economici: 

Non abbiamo'bisogno di snffermarci 
sugli intert'Ssi politici che l'Italia, co­
me potenza' mediterranea, ha sulle coste 
d'Afric». GoBvifeue evitare II pericolo 
che In questa gran mare si affermi la 
preponderanza esclusiva di una sola pò-
teozH, la quale In certo mudo ci rin­
chiuda come in una cerchia di ferro. 
In ciò consiste il grande problema del­
l'equilibrio nel Mediterraneo, di cai si 

duta più timorosa a manifestare II pro­
prio dolore, aperto aveva in pari tempo 
il suo cuore a tutte le tempeste, 

F no allora i suoi affetti erano st'iti 
contenuti entro n certi limiti; m» ab­
battuta che un% velia furono le bar-
neri della tnndernsiune, pirve ohe la 
sua anima si gettaise a capo chino in 
tatti I delirii. B>l.i cercò la cagione del 
cangiamento d'Arturo, e non la potò, 
trovare se non lo un nuovo amore, Al­
lora la gelosìa s'impadronì di tutta la 
sua persomi, ed ella non ebbe p>ù ohn 
un desiderio, un. pensiero, no C diaegno : 
scoprire la nuòva amtiiite di Boia^erd. 

Per' disgrazie, I' assnlat- solitU'iine in 
cui oli'era vissuta'le reuî eva più dit 
flcili che al ogni alira le rjóerolie che 
avrebbero pot'dto illuminarla'; ma la 
passione la f.'ce ardita « ingegnosa. U.<cl 
di onsa più spesso, interrogò qua « colà, 
spiò ella med(t9ima i passi d'Arturo, si 
costrinse a far lieto viso quand' ei si 
recava a trovarla, e l'assediò con finta 
ebndataggine di domande intorno ai suoi 
piao-ri, a' luoghi che frequentava, a! 
modo con cui occupava la giornnta. 

Ahimè I ohe differenza da questa Lui­
gia «1 tribolata da una idea, a quell'a 
Luigia si ridente, si storditella.d'un 
tempo I Gnm'dra egli successa ta'l'can­
giamento f Donde quella fanciulla aveva 
attinta'd'improvviso tanta volontà per 
patire, tanta gravità, tantd energia t 
Chi può dirlo f Siffflite trasformazioni 
sono del numero di que' misteri che 
più non ci sorprendono dappoi'ehà'tas 
vediamo troppo frequenti esempi, ma 
che ci confondono quando oerobìamo di 
investigarli. 

diBOUte assai viTamente in Italia sopra-
tutto in questi ultimi anni, 

I nostri interessi economici e com­
merciali cogli Stati dello coste aetten-
.triouali dell'Africa sono'certatUebtei'ab» 
;tevoii, ma nel loro compleeoo non sono 
COSI grandi come è opinione comune. 
Pur troppo le notizie e le statistiche che 
possediamo su questa materia sono piut­
tosto insufficienti. 

OomiiiciHUu onzitutto dal commercio 
internazionale, 
. Il paese che sotto questo aspetto ha 
per noi maggior» importanza è l'Egitto, 
Negli ultimi cinque anni il nostro odm-
meroio di import-izione dull' Egitto h't 
ra^guiito II m'-ssimo di DI DiilionI di 
lire uel 1886 e h-i toccala il mìnimo di 
milioni 10,3 i el 1886 Codesta forte di­
minuzione da 81 u 10 milioni è cagio> 
nata quasi esiilasivamunte da nrìoori 
quantità di cotoni che abbiamo compe-
rnte in Egitto nell'anno scorso, e non 
accenna quindi ad alcuna dociidenza 
del oummeroio italiano con quel paeia, 

]l nostro commercio di esportazione 
per l'Eititto raggiu ise il massimi) di 
milioni 22,2 nel 1888' e toccò il miii-

, mo di milioni 18,1 nel 1885, Nel 1886 
esso superò ancora i 31 milioui, grbisie 
sopratntto ad un notevole aumento delle 
nostre esportazioni nella categoria dei 
minerali, metalli e loro lavori. Ma dalla 
atatisltaa dell'ultimo euinqueauia non ai 
può dira che osi nostro oomiaeroio 
coll'Egitto appaiono i segni di uno svi­
luppo progresaivo e costante,' Probabili 
mente l'influenza inglese vi ha preso 
piede a nostro danno. 

Dopo l'Egitto vengono anbito, per 
importanza di commerci, Tunisi e Tri­
poli. Non sappiamo perchè la ststiatloa 
italiana continui a riunire Insieme que­
sti due paesi le cui condizioni politiche 
sono coA divnfse. Ma qui siamo in pre­
senza di 0 fre piuttosto modeste. 

Le importazioni in Italia da Tanlai 
e Tripoli salirono da milioni 4 ne! 
1882 a 14 milioni di lire nel 1886. 
L'aumetrio è sensibile e pressoché co­
stante. SI direbbe che sotto questo a-
spalto almeno, l'occupazione francese ci 
ha notevolmente danneggiati. Le espor­
tazioni nostre da 6 milioni nei 1882 
salirono a 10,9 miiioui nel 1886' e di­
scesero a 7,7 milioni nel 1886. La di­
minuzione al avverte sopratutio nelle 
lane, nei min<>rali e metalli, nei va­
sellami, vetri e cristalli, e in altri pro­
dotti iudustr ali. 

L'Algeria occupa per noi il terzo po­
sto, e l'importanza de! suoi commerci 
scende notevolmente. Le nosti-e impor­
tazioni doll'Algeria or presentano uu 
minimo di miiioui 1,6 nel 168S e un 
massimo di S,6 milioni nel 188B. Le e-
sportaziouì dall'Italia per quel paxse da 
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Del rimanente, s'ingannerebbe ohi 
credesse oh^ i naturali come quelli di 
Luigia sieno menu proprii a ricevere le 
impressioni veementi. La vita reale ha 
per lo cuntr-ino maggior impero su co­
dette menti un poco volgari, e le pas­
sioni comuni le conturba lO più di leg­
gieri. Nelle alt's--regiani p-'r le'-quali si' 
aggirano, le anime supariuri sfuggnoo 
a mille agitazioni che sobbalzino il mondo 
inferiore ; certo esse patiscono pene più 
vive, ma diif'^renti e il loro dolore me­
desimo ha alcun che di Siinto a di 
grande, che teca porta un nolU< 80-
qusl godime ito crucmoso, I loro af. 
fanoi non le tormentind a pai'te a 
parte, non pungono una do^o l'altra 
ciascuna delle lor fibre, mi le saettili 
d'un colpo; e qu'odi lu lord'aperaziona 
fa p'ico scaipire, ed hi una calm^ au-
blim". Ora avvien tutto all' opposto nelle 
persriuH che non passano il segno d'una 
certa mediocrità monile. Le loro pas­
sioni più ader-ntì, dirò'così; alla vita: 
positiva, VI si framm-schiauo di vau-
tangiu, SI manifestano coli' azione, sono 
più Htrepitoae, più visibili, più riottose, 
cozzano o ' fitti, imbizzariscono per gli 
accidenti più ovvii, possono pur anco 
trasportarsi agli ntii estremi del suici­
dio 0 dell' om'Cidiii, perchè la brutalità 
quadra lor bene; ma difettuno sempre 
di quella' certa grandezza di cui sono 
informate le pass oiiì delle aium» più 
nobili.' L''unrao di volgare e 1'uomo'di 
alta qualità"potraano ncijitlersi ambidue ' 
per gelosia o per disperazione, con qna'-
sto però che I' uno morrà in silebiiio e 
in segreto, l'altra si bruoierà le cer­
vella'di pieo gieruo'i dopo aver fatto il 

7 milioni nel 1882 scesero a milio&l 
1,6 nel 1886. I soli soambl di qualche 
importanza ohe noi facciamo ooll'Alge-
ria sonò quelli di abiiiitli'e'cereali. Lo 
sviluppo' «gririo di quel passe ha eeffl-
pra più diminuite le qnantltà di tali 
ptodotti eh' esso ricavevai dall' Italia ; 
mentre questi.aliasoa volta si approv* 
vigiooft dt ooieaìi in meroatl assai più 
importnotii come l'America' e l'India, 
CIÒ spiega la; diminuzione dei nostri 
commerci coil'Aigerla, 

Le I nostra'atatiatioa ntfidlale non ci 
dà Indioatioui dst iaa. per il Murocoo, 
lo comprende nella designazione gene­
rica di altre ooutrade africane. I loro 
ecambi si riducono a cifre veramente 
Insignificanti. Le nostre iorporlailoni 
superarono 11 milione di lire solo osi 
1883: le esportazioni r<iggiaosera i 8 
milioni nel \S6b e aoesero a, poco più 
di no mllinne nel 1883, Ciinid si vede, 
i nostri. ao,aifìbi col Marocco e eoo al­
tri paes d'ÀMoa iotòrno ai, quali ei fa 
talvolta tanto rumóre dai' partigiani 
della .politica soloaìale, nòà'hauno pra, 
tlcameu'te alduna importanza reale e 
rappresentano una cifra minima, quasi 
impercettibile, del nosti'o' movimento 
commerciale. 

Del resto, presi nel loro insieme, I 
nostri scambi ooii'Africa sono ' realmente 
meschini. Nel 1886 essi non rappre­
sentano pbe.^B milioni all'lmpartazidne 
e'31 all'esp/irtazione, e abbracoiano no 
intero coniinsutò I Si pensi ohe colla 
sola Francia abbiamo invece 846 mi­
lioni all' importazione e 481 milioni al> 
l'esportazione, ossia un movimento com­
plessivo di 827 milioni di lire in un 
solo anno. 

Moite sono 1« causa per cui I nostri 
'oommeral colle contrada dell'Africa so-
no coti ristretti. Per regola generale 
oonvinoe premettere ohe tranne per 
qualche materia prima dell'agricoltura 
e dell' industria, I grandi aosmbi non al 
fauno che con i popoli civili ohe pro­
ducono e consumano molto, 

L'Italia ha tutto da guadagnare dolla 
diffusione della civiltà in Africa anche 
dà parte di altre potenze-europee, sem­
pre quando siano salvaguardati i suoi 
interessi politici e militari, Occorre 
però che noi pi ondiamo quella parte 
che CI spetta. Quando riflèttiamo sulla 
esiguità dai nostri scambi m questo 
stesso bacino del Meliterraneo in cui 
occupiamo una posizione cosi splendida, 
oun SI può disconoscere che mfèlto an-
onra dubbiamo svolgere la nostra ener-
g à , la nostra attivila e la nastra forca 
di espansione. 

suo tostnmonio e scritta una lettera di 
rimprovero alla sua amante. 

L'amor di Luigia per Arturo, per 
quanto' volgari, state ne tosaerò \a . ca­
gioni, era tutt ivolta. violento e aincero. 
Le dòti d'eleganza e di ricchezza che 
avevano abbagliato la giovane erano fa­
tili certo, m t erano quelle oh' ella viep­
più stimava, quelle per le quali aveva 
sempre ' avuto maggior vaghezza ; e 
quindi la frigilità djlle fondamenta su 
CUI era sono il suo amora non aveva 
1 pedito oh'egli giungesse al colmo, 
poiché Luigia adorava nel suo amante 
nò che meglio capiva nel suo int 1-
letto, ciò a cui aspirava i suoi desiderii. 
Liiooile il suo dilore e la sua gelosia 
furano tanto profonde e tanto delira 
quanto iivrebher potuta essere nel cuor 
più poetico. 

Dumioam dnl suo unico pensiero, la 
povera giovane giunse in breve ad una' 
fatale monomania che le fece por giù 
ogni ngUHrdo. La sera, eli' usciva sola 
df casa per correre le strade per le 
quili doveva passare Arturo; aspettava 
vicino al suo' palazso l'ora della sua 
partenza, e quand' ei compariva in ve­
stito da ballo, si sentia'venir meno di 
gioia i> velerie si bello, si azzimato, ti 
allegro, Lo seguiva fra 1' ombra parlan­
dogli nel SUI) cuore', e 'dandogli mille 
teneri nomi, giungeva con lui fino alia 
porta della casa dove lo attendeva la 
festa, e quivi, niaoosta in un angolo 
oscuro, col collo teso, cogli occhi fisi 
sulle finestre scintillanti di lucaj si trat­
teneva ore ed ore, cercando sa mai com­
parisse s traverso da' vetri un'ombra 
che rassomigliasse alla sua. (CoitD'niia) 



IL F R I D L I 

Pf;OOUZ(ONE E CONSUMO 

DEL FRUMENTO 

I poosi produKori di fraraenta, si 
p issano dividere io due grandi oatego-
^iirle, oomprendendo nella priàti (quelli 
e in prodaooni) piti di qnaalo idasuma-
un e iielln secondi quelli che proàaco-
II) meno del ritb:B(igno per il loro con-
Bumo medio. 

Appartengono alla prima categoria i 
palisi seguenti, per ogunnu dei qDali 
s'xiD indicate la produslone ed 11 coo-
îimo, secnodo le latarmMEloni uffioialt 

«lilla prodiiziono del 1887. 

Prodazione Blocedeoza 
ettolitri coneumo ett. 

H.a"e Ua'̂ nadà 145,000,000 «7,500.000 
Ohill 5,000,000 1,000000 
la Ile 82,000,000 10,000,000 
Australia 10.000,000 3,000.000 
Miseria 6,500,000 3,500.000 
iii'iuinia 8,600,000 4,500,000 
liusaia 90,000,000 88.000,000 
Ungheria 47,000,000 14,000,000 

ToUli, 803,500,000 101.500,000 

Appartengoco 
gorla : 

alla seconda oate-

Krgno Unito 
Francia 
Germania 
Svizzera 
ItulÌK 
Auslria 
Altri Stili 

Produzione 
ettolitri 

25,640,000 
110,000,000 
40,000,000 

600,000 
43.000,000 
17,0011,000 
61.000,000 

Miggiore 
oonaumo ett, 

41,500,000 
20,000.000 
6,500,000 
3.400,000 
7,000,000 
7,000,000 

22,600,000 

Totale 297,940,000 107,500,000 

Se queste cìfri<, che togliamo, da una 
pubblioB'iiicDe ufficialo del ministero del 
coininorcio austriaco, stmo esatti', per 
l'aoun 1887 la produzione moudHlH «a-
rebbi! inferiore al coiisumo di 6,400,000 
ettoiiiii. 

In Italia 
incendio di un eoleitificio. 

Mjitiid, •' «viluppo UH vesto inceti.-. 
diu ni cotonificio Sciiiccaluga. (LiUooa]. 
! diuuii reca<i dal fuoco sono gravi3a|-
mi. Si dlatiniiero Ubile opere di igolà-
meoto le liutorilà, la truppa e i pom­
pieri accorsi prontamente sul.luogo. 

Si deplorano quattro feriti pei' cause 
aooldeatali. 

All'Estero 
Midaglia d'oro 

ad uno scultore fortnlino. 

Berliuo 19. Il giuri dell' esposizione 
artistica conferì la grande medaglia di 
oro allo scultore Hildubrand di Fi-
senze. 

Il deficit net iifancio austriaco. 

I giornali austriaci indipendenti com-
meiitMOO e/dvorevolmonte il bilancio del 
1888, proaeotato ieri l'altro nlla Camera 
dei deputHti del fisincfisralA dal mini-' 
Btro delle finanze. 

Le 0 trn ili onesto bilancio sono : sp«<e 
fior ni 535,715,753; entrati', 513 471,830 
tiorini ; disavanzo, 81,243,917 Hnrini, 
Le apese sono inferiori di 1,606 049 fio­
rini a quelle del bilancio del l887i e 
parimenti il dlHÊ vanzn previsto per il 
1888 é minore di quelfo attimi dnll'e-
serciaio corrente, che è di 27,675,283 
fiorini. 

Il vostro, disposto a sacrificare ne! 
prezzo od a far regalo degli ultimi meal 
di questo anno. Siamo dunque entrati 
in piena ooncorreoza anche nel campo 
giornalistico, Vedremo i risultati. 

VolmeBKO) i9 ollotre. 

Incendili di coM ai Andraiza. 
È giunta improvvisamente U notizia 

ohe si SIA abbruciato ieri parte della tra-
tione di Aodrazza iu Comune di Parai 
di Sopri. FIDO a Ieri dopo mezzogiorno 
non se ne sapeva nulla ad Ampezzo. 
1/ incendio quindi deve essere eejui o 
ieri stesso. Si vocifera che si slenu ub-
bruciato sei o sette case, Se avrò n- ti­
zie più preoiae ve le spedirò. 

Aldo. 

ToImcaESO; 19 ouobn. 

Particolari luW incendio di Androna. 
Facendo segnilo alla mia cartolina 

odierna, ecco qusnto di piti preciso ho 
potuto rHccogliere eull' incendio annun­
ziato di Andrazza. 

Questo paese è la prima frazione del 
Comune di Forni di Sopt'u che trova il 
viaggiatore proveniente da Forni di 
Sotto. Ha la (orma di un ipiilon'maiu­
scolo Y e la strada nazionale lo solca 
nella linea più lunga o piede della let­
tera a nel braccio a «i»i.ftra. È posto 
in declivio ed è formato di un gruppo di 
case fra loro vicinissime e per la mag­
gior patte coeiruiie In legnume, piene 
di materia {acilmeota ince/idiabile e co­
perte di scoudoleite d' abete. In questa 
stagione quindi, nella quale tutti i fo­
raggi sono ormai raccolti, li fuoco è pa-
ricolosistlmo, giacché unii volta ohe ab­
bia preso piede è quasi impossibile da­
marlo 0 per lo meno localizzarlo. 

Ciò premesso, sembra ohe l'incendio 
sì sia sviluppato verso la uua pom, di 
ieri nel braccio pili Inngo della frazione, 
che è il primo che si trova scendendo dal 
l'altipiano Stsnsius, subito sopra la fon­
tana e nella case poste a sinistra di 
questa. Fare ohe i primi ad accorger­
sene aleno «tati alcaoi operai addetti a 
impiantare nella soprastante strada na-
ziouale, i pali del telegrafi. Pare; qual 
che è certo si 6 eoo miracoli di ener­
gia, accorsi i terrazzani, sono riusciti in 
lin certo qual modo a circoscriverlo e 
a impedire disgrazie maggiori. Fra casa 
e flénili, andarono distrutti quattro o 
cinque fabbricati, che, sembra, non fos­
sero asaicnrati. Non fu possibile salvare 
nniia; però non si hanno a lamenlnre 
disgruzie. Anche i bovini furono tutti 
salvati. Il danno si fa ascfadere a circi 
ventimila Uro, 

Fara che ala stalo molto difficile oir-
cnsorivere il fuoco, perchè la posta, la 
quale giunge ad Ampezzo verso le 9 di 
sera non potò partire da Forni di So­
pra e passera per Andrazza se non 
verao le 10 pam. In quanto alla causa, 
nulla ancora si sa di preciso. Sembra 
però ohe il fuoco sia stato, come di so­
lito, causato da ragazzetti. Questo si 
arguisce dal fatto che due fanciulli, che 
si trovavano verso mei:20giorno sul sito, 
sono poi acappati via e non sono più 
ti rnàti a casa, forao atterriti del danno, 
cai involontariamente diedero luogo. 

La uot zia giunse qni colle corriere 
di Ampezzo e stante la gravità della 
cosa, nell'ora io cai scrivo sono gi& 
partiti per Forni di Sopra tanto il Com­
missario signor De Tomi come il te­
nente dei reali carabinieri, 

Aldo. 

tenne il 16 oorrsiiie la sua prima sa-
duta. 

Oiscttdsa dapprima aloana noroiA sul 
SUD modo di funzionare stabilendo per 
ora che la sede del Gomitata sia quella 
stessa dell'Associazione e che la anieci-
pazloni da farsi per ogni acquisto noo 
debbano essere mal inferiori del 10 per 
cnto del valore presumibile della cosa 
commissionata per t soci, e del 20 per 
cento per i non soci. Di più l' intero' 
Importo dovrà essere versato al mo­
mento della aontegna delia merce che 
dovrd es-er prelevata entro un periodo 
determ Qa'o, pena la perdita dell'ante-
oipaziuue. 

Stabili pili di occuparsi subita per 
i'acqni«to io comune dei segaenti og­
getti ; 

1. Concimi da nommioiitrarsi io co-
perturn al frumento ; 

3, Pompa per (roviiso dai vini ; 
3. Crusca di sicura geiiuinii& per l'i-1!-

meotazioue degli animali. 
Terminate io pritiche opportune per 

li compera di (iiita la soaiipoefa mate­
rie, con una spociala comunicazione si 
avvertirà il pubblico agricolo delle eoo-
dizioni per tali acquisti, 

1 nostri «ppi, ss oou pote'mro essars 
avvertiti iu tempo dal Àulleiiino, lo sa-
ranoo non una speciale circolare. 

F. V. 

Vanti ssltentrloDali sempre freschi a 
sud. , 

Barometro 76H a Oaeliarl, Palermo, 
Locca — intorno a 770 altrove, 

Mare ngitmo sulla costa meridionale 
orientale Sioula. 

Probabilità: 
Vanti setteotrlonali a sud —• deboli 

a nord — qualche pioggia all'estremo 
and. 

Oielo generalmeate sereno al nord e 
al centro. 
(DairOiserDalorio Jfstsorico di Vdine.) 

Il éott. MrtHlam IV. Hogers 
CAtrur^o-Dentista di Londra, Gasa prin­
cipale a Venezia, Calle Valaressa. 

Specialità per denti e dentiere arti­
ficiali ed otturatnre di denti ; eseguisce 
ogni suo lavoro secondo i più recenti 
progressi della moderna scienza^ 

Egli si traverà in Udine nei giorni di 
luutid'i >i4 e martedì 25 ottobre corr, 
al primo piano ialVAttergo d'Italia. 

In Città 

In Provincia 
CIvidAle, 19 ottobre 
Il nostro Collegio convitto ai è ria-

petto in quvsii gioiui con 76 alunni 
interni. 

L'ìolari citisdinanza è lieta del modo 
coi quale rifiorisce questo blituio, che 
a ragiona forma uu suo legittimo vanto. 
Non ai ò certo falsi profeti col predire 
che fra uno o due iiuni il nostro Col­
legio avrà raggiunto un centianio di 
allievi interni. 

» « « 
I«ri abbiamo avuto ospita fra noi ii 

Direttore della Patria del Friuli prof. 
C. Giueanni. Da quanto cuusia la sua 
gita avrebba avuto per ieoopo di accre- i 
scern i suoi abbonati Ira le nostro mn- j 
ra. Non so alno a ohe limite eia riu- [ 
soitii nel suo intento, mi consta però 
indubbianieute che i maggiori suoi 
sforzi erano diretti a fur prendere il 
81)0 giornale da coloro che ora tengono 

Classe sotto le armi. Il Mi-
nistei'o della guerra ord nò oggi la 
chiamata sotto le armi degli uommi di 

i prima categoria della classe 1867 ri­
masti io Congedo illìmit>ito. Dovranno 
essi're tutti aotto le armi per i giorni 
8, 10 e 12 novembre. 

Apertura dello acuole in 
S l e l l i a . Il K. Provveditore agii studi 
CI comunica che il Ministero d'istru­
zione pubblica ha stabilito che le scuole 
secaiidai'ie classiche e tecniche dalla 
Sicilia si aprano il 27' corr. 

Al trattenimento di mgt-
r iouct te . Caoiioua li nostra lieccsr-
dini co' SUOI dl'ertimenti al Teatro Na­
zionale, e si trova egli abbastanza eod-
diafatlo dei concorso anche nei giorni 
feriali. 

Le euo produzioni piacciono sempre, 
a massime ai faMOiuili che trovano un 
grande diletto nelle quistioni che gli at­
tori privilegiati sostengono con pompa 
solenne del loro carattere. 

Osservava lo quei volti innocenti, e 
quel riso d'uspettatira, massime nel Fa-
canapa, che lavora con una potenza di 
arte i'urtiss ma. 

Veramente il repertorio suo è for­
nito di produzioni tanto piacenti e di-
letievoll da mettere l'entusiasmo nelle 
Cieaturihe d'ogni ceto ; ed io, padre di 
figli, ho promesso di oondurli sempre al 
teattrino, qualora si niyatriaa buoni, ub­
bidienti e studiosi, come infatti i misi 
figli dimostrano da oltre un mese. 

Un bravo al Heocardini, che figlio di 
un uomo che pure nei tempi deli» ser­
vitù, giovò molto co'suoi frizzi e colla 
Fatira, merita di esaera aost̂ muto per 
gratitudine, ricordando i patimenti sof­
ferti da quel buono e bravo patriota di suo 
padre che mautenns con tanto ooraggio 
« vigore d'azione il pensiero di lotta 
coi suoi personaggi muti ma vivamente 
pungenti contro lo straniero. 

Un padre di famiglia. 

Teatro IVaxIonale. Questa sera 
la compagnia marionettistica diretta dal 
signor Heccardini darà : 

< Arleccbióo e Pacaoapa fratelli mu­
ratori». Con bailo grande. 

SfiioT» tempesta In vistai 
L'ufficio meteorologico del New York-
Herald comunica .-

< Una burrasca che ha il suo centro 
al capo Race probabilmente procederà 
verso nord-est alterando la temperatura 
Bulln coste britanne all'ovest, ed al sud 
nei giorni 18 21 cor. t 

OsservaKlonl meteorologiche 
Stiiziimedi Udine—K.Istituto Teci-icu 

X biglietti dt banca. L'ouor, 
Grimaldi prepara un progetto par di 
vìàere fra i grandi a piccoli stabili­
menti d'emissiooe i vari tagli dei bi­
glietti, accordando una quantità mag-
giora di bi|>lietti di giosao taglio alle 
banche maggiori e di biglietti di pic­
colo taglio alle banche minori. 

Ribasso del 9S per cento. 
li ministero accordò il rbuaso dî l 75 
per cento sul prezzo del biglietto farro-
viario a quei giornalisti che sono in­
scritti al banchetto di Tonno, 

Il rìbaB.<o serve pel biglietto d'andata 
e ritorno dal luogo di residenza del 
giornale. 

Oiicnrre presentare tosto apponila do­
manda all'associazione delia stampa. 

Assoelaslone agraria friu­
l a n a . — Coniilalo per gli acfuììili. — 

Il Comitato eietto dal nostro Consi­
glio coll'iocsrica di occuparsi per i' ac­
quisto iu comune delle principali mate­
rie oocorrenti per l'industria dei campì, 

19-20 ottobre ore 9 a. ore S p. ore 9 p. ore 9 a 

Bar.rid.alO' 
altom.Utl.lO 
liv. del mare 757 0 750.6 755.4 757.4 
Umid. relat. 73 43 75 76 
Stato d. cielo misto misto misto sercco 
Acqua cad. 
1 ( dirozione — ^ ,_ Acqua cad. 
1 ( dirozione ÌN SW — 
1 ( veUilom. 
ferm, ceatig. 

1 - 1 0 0 1 ( veUilom. 
ferm, ceatig. 103 W,0 9.7 9.6 

'p..»-«..i.... ( massima 15.5 fomporatura j ̂ ^^^^ g g 
Temperatura mininia all' aperto 4 0 
Hiniffla esterna nella notte 19-20 : 0.8 

Telegramma meteorico del­
l'Ufficio ca.utrale di Koma i 

(Ricevuto alle 6 p. del 19 ott. 1887) 
Iu Europa preaaione sempre molto e-

levata sull'I Francia bassa e nord-ovest. 
Levante 770 — Pietroburgo 748. 

Iu Italia nello 2i ore barometro al­
quanto ealito al centro, pioggerelle nella 
Sioilia e nelle Puglie. 

Venti settentrionali freschi al nord, 
deboli altrove. 

Temperatura aumentata. 
Stamane cielo leggermente nuvoloso 

— serena nell'alta Italia — nuvoloso 
altrove. 

ITote sclenMclid 
(1I< PAPII t tO) 

Naviga mlBl»riosu per la vallata sto­
rica il Nilo, scivolando sui limo fecondo 
delle ripa con utì mormorio infinito ; ed 
è nella feutezza del suo corso tanta so-
lenuo grandezza, ohe ben lo si potrebbe 
riconoscere solo depositario di tutto un 
ciclo di civiltà perduta. 

Ondeggiano sulla rive, al sommo dei-
l'acque, misticamente i fiori del loto; e 
quando II sole s'abbassa uell' immensa 
pianura, e l'ultima cima della Sfluge ai 
perda nell'ombra, torna soave ancora Is 
divinità a cullarsi sulla pianta consa­
crata, meditando i misteri della crea­
zione, immobile, senza peso, coll'oocbio 
rilncente che non batte palpebra : e nel 
Bileuzln notturno il murmurc delle rive 
cauta la passata grandezza ; a il Nilo 
corre misterioso lontano, portando al 
mare la fragranza del nume, e le san­
guinose avventure degli alligatori. 

Io esso si riassuma ed accentra tutta 
la storia dall'Egitto antico: ohiusa la 
vallo del Nilo fra deserti, sarebbe come 
questi arida, se il fluma annualmeote 
straripando non venisse ad apportarle 
i necessari elementi. Il fiume, nonchà 
solcare un letto profondo, scorre gran­
dioso in iiaa valla leggermeate con­
vessa ; cosicché, se par abb lodanza di 
acque venga alcun poco a crescere, na-
ttiralmente soverchia la ripa, innondando 
largamente 1 circostanti terreni; 

Óra, spirando nei mesi di marzo, a-
prile, maggio e giugno i venti di set­
tentrione, vengono le oubi spinte verso 
la alte montagne al di là dell'equatore; 
onde, arrestata da questa ' barriera, e 
pel freddo dalla alte cime risolvendosi 
in pioggia, possono dare origine a tor­
renti, ohe, col riunirsi poi in nu sol 
pnnto nel Nilo, poirahbaro beoiasimo 
determinare le periodiche escrescenze 
della acque. 

Cecche poi si voglia credere di que­
sta spiegazione, è un fatto che al sol­
stizio d'estate ii fiume comincia a cre­
scere allagando la terre fino all'equl-
oozio d'autunno ; dopo il qual termina, 
rìtir,indo8i lentamHote le acque, lasciano 
un limo, la cui fecondità vorrebbesi me-
rav'gliosa. 

Allora la campagna, belle d'ogni più 
ricca coltura, dovevano oSrire tema i-
nesauato alle meditazioni dei credenti 
in Iside ; ed i! contrasto fra questa e-
poca di fecondità a quella non lontana 
e periodica di squallore, dovette certa­
mente influirà sullo sviluppo di qoallu 
strano carattere egizio, in lotta perpe­
tua fra la luca e le tenebre, fra il sor­
riso della vita e la desolante medita­
zione della niurte. 

Frattanto i discorsi sul Nilo ci rioon-
nettoio al aulo fatto certo della auti. 
chiasima storia d'Egitto : la conquista 
del terreno sulle inondazioni periodiche 
del fiumi'. Infatti, noti à difficilo a com­
prendersi cbe le condizioni di periodici 
straripamenti, per quanto favorevoli al­
l'agricoltura, non possono tornare trop­
po vantaggiose alla sociale convivenza; 
e come a ninno varrebbe in mente di 
edificare una città fra le risaie, coiii 
non dovette certo garbare troppo ai 
primi Egizi la vicinanza a padronanza 
dall'utile ma tarribila nemico. 

Quindi dapprima venne abitato l'Alto 
Ggiito (da Siene a Ghomna), poi la città 
inferiori fino a Dcndera : fioche per via 
di canali venne scavata il Delta, che i 
sacerdoti dissero creazione dei Nilo. 

E le ricerche storiche man mano 
traesdoci a discorrere della civiltà egi­
ziana, ci aprono dinanzi l'argomento va-
atìasimu del primo fattore di «gai cul­
tura; la scrittura ed i suoi mezzi mec­
canici di Gstrinsecazione ; riguar lo al 
qual tema noi tralascisremo par ora la 
ricerche sulla scrittura egiziana primi­
tiva (per riprenderle, possibilmente, fra 
breve] e tratteremo di un prodotto lar­
gamente dall'Egitto diSuao uell'Kuropa 
antica : il Papiro. 

Nel primi tempi allorquando ramano 
lingoagglo, Imparfettsmante analizzato. 
Incominciava per sogni ideogr-iflci a tra­
mandarsi di genarnzione la ganerastiooe, . 
dovettero i sagni figurarsi sa tavolo, a 
sui monumenti inoidorsì, oorrispondandit 
lo sforzo s la fatica della sua figura­
zione materiale alla fatica della ena in­
terna elaborazione, " 

Allora i monumenti dovettero pre­
sentarsi . come pagine immsnse, sa cui 
faticosameuta tramandare le formolo ed 
i fatti dalla casta dominante: ma quan­
do la civiltà, come il Nilo, venne cre­
scendo, ed escogitarono mezzi nuovi per 
tramandare la parola, e siocomo, per 
r elemento consurvaturo della costitu-
Siene egizia, la scrittura una volta tro­
vata Don fece notevole progresso ( i 
geroglifici dei frammenti antichissimi 
con cui fa costrutto 11 tempio di Car-
ooc non differiscono in nulla dagli ul­
timi dell'era romana), cosi, per cimpeuao 
si elaborarono le materie ed I im-zzi 
della sua eatrinsi>oazloae riuscenlii>i| 
progresso notevolissimo, alla ìuveuzione 
del Papiro. 

I campioni migliori di questo pro­
dotto fgizio dormono- nel mistero delle 
tomba, fra la mnmmie pensose, nccar-
tocoiati, e pnl volgere dui tempo ingial­
liti, ed aliorquendo fortuna li poi ga 
nelle mani di uno scienziato, assurbuuo 
anni ad anni di cura assidua che per 
lungo tempo non utteuuaro risultati de­
cisivi. Ormai la Iside egizia ha perduto 
ii euo velo, ed i geroglifici hanno ava-
lato il loro segreto: ma non sono an­
cora lontani i tempi in cui, dopo la din-
tnrua fatica, il papiro .prezioso veniva 
rilegato nelle vetrina di un Museo (a 
quello di Tonno ne ha di bellissimi) 
senza che II segreto dalle sue figura... 
zionì avesse ceduto alla faticose ricerche, 
ni I linguisti ricordavano il povero Bol­
zoni, che, giunto con fatica immensa alla 
piramide di Cefren, e con mille pericoli 
ecopertona il varco, vi penetrii, la per­
corre di corridoio in corridoio, di puzzo 
In pozzo, giunge alia stanza sepolcrale, 
scopre un sarcofago; in preda alla più 
vìva emozione lo apre..,, o vi trova lo 
scheletro d'un bue I 

A chi riguardi il papiro dal puro Iota 
materiale, esso si presenta di costitu­
zione fibrosa, evideotemeoie vegetalo, 
formato di minutissime assicella insie­
me connesse, non da intrecc',ma da uo 
glutine particolare che la renda l'una 
all'altra psrfetlamenta aderenti, senza 
però togliere la flessibilità al foglio com­
plessivo. Inoltre la sua preparazione ap­
parisca distinta in due stadi particolari, 
perchò a chi ben lo consideri, tosto ap­
parisce che la direzione delle fibre sullo 
due faceta del foglio non corrisponde 
interessandosi essa ad angolo retto ; 
dal che sembra potersi arguire ohe il 
foglio constava di due fogli secondari, 
sovapposti e cementati fra loro per 
modo da risultarne un tutto perfetta­
mente omogeneo, 

Però noo tntte la flbre legnose od 
erbacee possono servire alla formizione 
del papiro; e sogli a'tìchi si valsero e 
di tavolette incerata e di sottili lauiios 
di pioppo 0 cipresso, e del < libro » di 
alcuni alberi, rimase sempre all'Egitto 
il Vanto delia costruzione del papiro: 
ed i mercatanti con gran loro vantag­
gio ne commerciarono pai mondo di­
stribuendo a tutti i p'rodotti di quel 
monopolio naturala. 

Con tanta diffusione non è meravi­
glia che i primi naturalisti tectassero 
ricerche sulla sua fabbrieazione : ma 
sviati dalle tradizioriì, e male inten­
dendo le spiegazioni loro fatte dai viag­
giatori, noo ci diedero se non indica­
zioni VHgbe, aoBlaìe, spesso contraùdi-
torie, e tali da accrescere anzichò di­
minuirà le Incertezza sulla sua fabbri­
cazione. 

Plinio, in setta capitoli del suo libro 
Vili di Storia Naturale, lasciò lungho 
trattazioni riguardanti il papiro : ma I» 
coiifusioue delle sue notizie dada Inogo 
a moltissimi errori di ohi commentò « 
tradusse: ertori che, man mano diSon-
dendoai, lasciarono campo a «empre cre­
scente incertezza., E le ricerche su tali 
commentatori ci condurrebbero a con 
eludere che il papiro fosse pianta te-
gnos'i il cni « libro » formava la carta 
usuale egizia, mentre la scorza avrebbe 
servito a teasore v̂ -le o oordaggi. 

Ora, se ban si ricordi l'saania tatto 
del papiro, SI vedrà non corrispoDdero 
per nulla tale narrazioni' alla verità dei 
f:itti : essendo qualità propria del papiro 
quella di essere costituito di un doppio 
piano di flbre incrociantisi ad angolo 
retto — cosa non anistente in tali con­
dizioni nello strato fibroso del « libro ». 

Stando invece al (ìiiilandinus (Papi-
reua i te. Venezia 1672) od al Bureau 
de la Afille (Atti dî ll'Accidemia di Fran­
cia, 1833) ben nitro sarebbe la fabbri­
cazione d-il papiro.: e, rispondendo que­
sta alle ricercfaa positiva nei campioni 
di quella industria antica, credo si possi 
interamente accettare. 

Anzitutto non è vero che ii papiro 
eia pianta legnosa, Il cui < libro » possa 
costituire la preparazione del foglio -. 



IL F R I U L I 

saaoodarismente none oeppnr oonforme 
» TC-II& la «entenza per oni il papiro 
iu dt'&uttiia sarebbe il prodotto di una 
oorteocia. 

Nasco il papiro oome pianta erbacea 
nei dintorni delle aoqae : e li, dove rio-
Tiene alimento nei terreni, oreBoe a coa-
sisieuza nottiTole, faodudusi rioco di tuo-
ohi, apeoialmunto nelle parti filamentose 
del sua midollo. Di qaestu appunto al 
eerTivBiio gli auticbi per la fabbrioaiions 
della oarla, nel ohe sembr» operaaaera 
ad un dipresso nel modo seguente. 

Raooolta nne quantiii snffloieute di 
canùe oon Btrumeuto taglieotisslmo (di 
cui non era putito pt̂ nurin in Egitto) 
ei {eudevano 1 gambi in listerelle sottili 
ohe collocato sopra un piano, e COCTO-
niBoteoisute ravviciuate, veuiTano pel 
lati II toccarsi, adereudo l'eoa all'altra 
se convenientemente mantenuta in tal 
posizione per i tiucchi gommosi onda 
era ricco il midollo della piauta verde : 
che se gii tosse alquanto disseccata la 
umettavano cou acqua del Nilo, sulle 
CHI rive operavano, la quale non aveva 
altro utflcio all'iofuori di quello di fa­
cilitare li rammollimento deisuccbi già 
disseccati. K d» questo procedere Tenne 
forse la uiedinia di Plinio, che l'acqua 
del Nilo avesse propriutii agglutiiiaute. 

Il foglio cosi composto chlamavasl 
scheda: e rappresentava la prima fase 
di quella operuzione, che aveva per ri. 
euliato deSnitìTo di offrire al commercio 
un foglio completo di papiro. 

Àsoiotta poi questa prima porzione di 
foglio, e ooQTcnientomente ritagliata — 
nel che si usaTa gran cura per non di-
auuire le liiterelle ancor debolmente 
unite — si applicava sopra altro foglio 
8im>mcnte preparato e lasciutio, in modo 
peiò che le fibre si incrociassero ad 
angolo tetto ; donde nasceva quella tes­
situra particolare pnma socounata, au-
mautaudosi la resistenza del foglio con 
impedire il distacco delle singolo lami-
nelle costitutive. Questo risultato de& 
nitivo era la « plagula » a la sua unione 
intima era ottenuta con un segnilo di 
operazioni accurate, battendosi anzitutto 
1 fogli primltiTi per diminuirue lo apes-
eore iucollaudosi quindi con acqua resa 
glutinosa da un infuso di pane imbeTnto 
di aceto, e poi assaggettandosi a conve­
niente pressione, il loglio cosi ottenuto, 
rasciutto, era però ancor grossolano.-
quindi ei procedeva a nuovo battiture 
_ non v'erano società protettrici del 
papiro a quell'epoca — poi lo si rita­
gliava; e flualmente con l'avorio al pro­
cedeva ad una accurata levigazione. 

Goti Cotmavanti quei famosi papiri, 
sul quali le testa di ariete ed 1 soli in­
trecciano danze bizzarre oon le flgnie 
umana dal petto vedute in pieno e dalle 
gambe di profilo : e da XVIII secoli a-
Tanti Cristo fino al secondo dell'Egira 
la loro fabbricazione tenne occupate in­
tere generazioni — curve sa quelle liste 
sottili, silenziose, immemori del pnesa-
to, incuranti dell'avvenire, perdute nel 
mormorio influito del sacro Nilo. Coi 
succhi delle radici l'Egitto industrioso 
otteneva bibite piacevoli; oon la canna 
SI fabbricavano utensili molteplici ; a 
mentre il povero lavoratore dalla parte 
cucculeuta ricavava mediocre aiimenio, 
la barca del ricco scivolava lontano 
sulle acque, dimentica anch'essa di es­
ser formata da quelle canne medesima 
obe avnvauo fornito l'alimento all'oscuro 
operaio. 

Vergato dalla sacra mano dei sacer-
doie, tracinnato da! viaggintore, cibsio 
dal pupolo, usalo nella confezione dal 
gambali, il papiro era pianta di utilità 
immensa al mondo antico: e il viaggia­
tore che, stauco a sera, ntslle vicinanze 
ai Sir»cusa ode il fruscio delle sue fo­
gliti verdi presso i rubCdlli, ripensa io-
voluuiariumeuto alla i-ua passata gran­
dezza. 

Ora il papiro è abbandonato: e se 
qualche lettolo lo uo aioiGeMu di soia 
mi afflbbiasFe l'essere d'un quadrupede 
noto, io potrei benisnimo, in i-ua com­
pagnia, andarne a brucare le foglia — 
ripensando insieme alla nostra passata e 
presente piccolezza. 

A. rUliinis. 

ITotiziario 
A proposilo delia Calledra Dantesca. 

Il ministro Coppiuo, in seguilo al ri-
fiuto di QioBuè Carducci di recarsi a 
Koma per tenervi la cattedra dantesca, 
rinunciò alla nomina di un titolare alla 
cattedra medesims ed inviterà man 
mano degli illustri latterati italiani a 
recarsi a Ruma a tenere una conferen­
za sulla Divina Commedia, 

Il primo invitato fu appunto Oiosuà 
Carducci, il quale acceitò e terrà nel 
prossimo gennaio tre conferenze all' U-
uiverailà di Koma, 

La retlfiea dei confine. 

Il Oorarno ratificò l'opera dalla oom-
missiooe incaricata della Teriaca del 
confino tra la frontiera di Udine, il 

Litorale italiino soggatio all'Aastria e 
la CariDzia, 

Nuove dati'Africa. 

Talaijrafsna da Missnna: 
Il figlio di Kaotibal, al é offerto 

spontaneamente In ostaggio fino ai man-
tenimanto del patti «labiliil fra il ge­
nerale Saletta e la Tribù degli Hibab. 

NUOVI eomplicaziom 
a proposito iti motiuminlo 

a Giordano Bruno, 

L'affare del monamento a Giordana 
Bruno minsocia di complicarsi. 

Assicurasi per tedv degna ohe Crisp! 
avrebbe fatto comprendere al Torlonia 
desiderare troviosi solualoni allo scopo 
d'impedire eventuali Bgitaziouì. 

Egli Insista in ciò polche ritiene che 
avvenendo agitazioni pel contegno del 
Municipio, il governo potrebbe trovarsi 
nella necessità di iaterrogare il corpo 
elettorale, il cui risultato potrebbe in­
dicare il partito ohe converrà adot­
tare. 

Un processo Iisne intentato. 

SI assicura che il goveruo proces-
sere i promotori e 1 Armatori della pe­
tizione fatta a Napoli chiedente al 
Parlamento la restituzione di Roma al 
papa, trovando in essa un eccitamento 
a violar le leggi fondamentali dello 
Stato, a un'offesa indiretta alla persona 
del re, 

li Lloyd. 

Nei circoli marittlffli fanno impres­
sione il ritardo alle convenzioni del 
lloyd e sopratutto In iofiaenise unghe­
resi a favore ùei.\i'Adria di Fiume. 

Sa non si oooclndono proitsmente le 
convenzioni, Trieste vedrebbe compro­
messa la suo supremazia marittima nella 
Monarchia. 

Ufficio d'informaiioni per la stampa. 

Gol primo di novembre si aprirà al 
ministero dell'iotarno un ufficio di in­
formazioni dalla stampa. 

TTltima Posta. 
Operai condannali a Londra. 

Londra 18. I dimostranti di Tratal-
garsquare comparvero oggi davanti al 
magistrato. 

Parécchi furono rinviati per inchiesta 
ulteriore, altri furono condannati da 1 a 
6 mesi di prigione. 

IVuotis asiî aziont operaie a Londra. 

Londra 19. Gruppi di operai disoc­
cupati si sono formati nuovamente oggi 
nelle vicinanze di Trafulgarsquare. La 
polizia riesce a etento a mantenere la 
circolazione. 

L'attitudine della folla ispira inquieta-
dici. 

Serie misure furono, preso per impe­
dire disordini. 

Eisendovi numerosi socialisti e anar­
chici fra 1 manifestanti, la polizia proi­
bì il meeting di Trafalgarsquare. La 
folla si recò ad Hydepark ove parla­
rono gli oratori montati su ttn vagon­
cino ove fa Inalberata una bandiera 
rosfa. 

V I furono conflitti isolati fra polizia 
e la folla iogroaaantssl ad ogni istante. 

Numerose pattuglie. Temesi uni eoa-
iisionc. 

Le persone ohe traversarono il parco 
Tennero ferite da «ansate. 

Dopo I discorsi dei sociaiisli la folla 
lasciò Hydepark dirigendngi a Berkele-
ysquar» ove la polizia la oaricò. 

1 dimostranti ragfrìnusen) la sponda 
dal Tamigi intenzionati a mandare so­
pra la Giiy, 

La polizia sbarrò Is strado. La folla 
sembrò allora disperderai. 

Il trafficante di decorazione. 
Parigi 19, Grèvy firmò il decreto 

ohe mette d'ufficio a riposo il generale 
Caffarei. 

Cose dei Maroceo. 

Uadrid 18. Si ha da 'laugflri: 
La gravità nello stato dal sultano è 

perfettamente constatala : I Beni Hassen 
comiociarono i'insurrazione. 

Grande ioquietndiua regna a Tan-
geri. 

I Tongeri 18. Secondo le notizie de Me-
I qu'nes del 14 corr. degne di fede, il 

Sultano del Marocco assistette alle fuo-
aioui pubbliche la mattina dello stessa 
giorno. 

La grande esposizione di Parigi. 
Parigli 18. Dmtresme parlando al bin-

chetto dei comitati per l'esposizione 
dall' 89, nella sala degli stati ai palazzo 
del Louvre, constala che le adesioni 

I francesi raggluogouo una cifra impor-
'• tante. 

Soggiunse obe le dieposltlonì del paesi 
eeteri sono favorevoli a che le difficoltà 
SI appianano. 

I delegati italiani visitandoli cantiere 
furono interamente soddisfatti. Un mo­
vimento analogo operasi lo toghilterra 
e nel Belgio. 

atadstone a Notlinghatn, 

Londra 18. Un'importante rianlons 
liberale »bbs luogo» Nottingham, Olad-
stono pronunziò an discorso biasimante 
la politica irlandnee che prolungandoti 
renderà difficoltà quasi losoperabill. 

Povera frlandal 

Londra 19. Ooechen, parlando ieri a 
Stradford, dichiarò che il governo era 
dcfOlso di continuare li polìtica inlru-
presa riguardo l'Irlanda. 

Prenderà, se necessario, misure anche 
più anergicho. 

Tdldgrammi 
G ì e n o v n 19, Il principe imperiale 

di'Oermaopi pasnerà l'inverno a San 
Ramo; furono affittata perciò le ville 
Cirio. 

Y l e n n n 19. I delegati austro-unga­
rici pel ' nuovo trattato di commercio 
coll'Italia, Mikalovioh e Ksschberg, par­
tiranno domani sera direttamente per 
Roma. 

Il terzo delegato Olant è trattenuto 
momeotanoamaute da affari prvntl. 

n e r l l a » 19 La Nordimtteh* an-
Dttozia eh» ieri monsignor Kupp ha 
giurato al ministero dei culti come prin­
cipe di Brosiavia ricevendo il relativo 
decreto dal mioisiro dai culti. 

Kopp espresse sentimenll di venera­
zione di fedeltà e di davoziino all'im­
peratore ed ali, f,miglia imp«rial«. 

Il mìo'stro lo assicurò della conpera-
zione dello stato nelle amminiatracioni 
delle diocesi, dicendosi convinto che il 
vescovo cercherà di mactenara la con­
cordia e la pace confessionale-

L'atto fece grande impressione lo 
tutti I presenti, considerandolo come no 
nuovo vincolo dello Stato a della chie­
sa cattolica. 

Da parecchi anni oon si è compiuto 
uo atto simile. 

B u d a p e s t 19. (Camera). Approva­
si a maggiorai sa dopo breve discussio­
ne l'indirizzo m risposta, al discorso del 
trono. 

V a n g e r l 19. I! sultano è entrato 
In convaitiscenza. 

miWtIBSi.iiJ. J L-L.LJÌ— 

Memorìald dei privati 
PROVINCIA DI UDINE 

OOUUNE SI S. VITO AL TA&LUUSjnO 

Società Filarmonica di S, Vito 
Avviso di Concorso 

t! aperto un posto di maestro di mu­
sica con l'annuo stipendio di L, 1800 
pag'ibili in rate mensili postecipato. 

Le domande degli aaprauti devono 
essere dirette alla Pres'denzi della So­
cietà non più tardi del corrente mese 
di ultobrp, corredate : 

a) dalla fede di nascita, 
b) dalli fedina poi lica, 
e) di certificati di buona condotta 

morale, 
d) e di attestati dai quali sia accer­

tata iu capacità di tr.ttare abilmente il 
violino ed il piano; di iacruire nel suono 
e nei ca'.to; di concertare, istrumen-
taro e dirigere ori-heiitra e banda. 

Il maestro eletto deve porsi in seda 
col 1 diceinbre p, v, a la sua nomina, 
se confermata dnpo sei mesi di eaneri-
mento, durerà a tutto maggio 1892. 

Oli obblighi del maestro sono stabi­
liti dallo Statuto sociale e relitivo Re­
golamento, dei quali gli aspiranti po­
tranno prendere conoscenza. 

S. Vito al Taglismanto 9 ottobre 1887. 

La Prm'kma. 

:M:excatl dLl Oit tà . 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 20 ottobre 1887. 

LEGUMI FRESCHI 
Patate da L. —.16 a —.— 
Fagiuoli , „ —.50 » —.40 

FRUTTA. 
Peri d'inverno . . da L. —.60 a —.— 
Pomi » » —.80 „ —.20 
Castagne » •—.18 a -—.SO 

DISPAOOI m BORSA 

VENEZIA 19 
Bsndlta Ital. 1 piuals da 9609 a 97,3S 

t lacllo g»:iO a 9940 Ajilsaj Sani» Nudo-
Baie —.a—Banca Venata da «70, 
a 871.- Base* di Cradlto Vaueta d* iW,— 

flaeleili oosinuionl Vuieu Sgt. a 2SB.--
Ootoaifido Venaslano aio.--a an.-- ObtUg. 
Prestito Varnsia a pnau 93,78 * 33.96 

Psid da 20 (ranchi da — a —.— Dan-
eoBOte anatrtacha da 209 S|i>~ a 903.7|S 

Ouhhi. 

Olanda se 3 1)9 da Garmonla 81— da 198.60 
a I9ii,8> • da 198 85 a ig't.lS Fnsda 8 da 
lOO.BOi a 100.701— Belgio 81— da — a —.— 
LttiAn 4 da 98.9£ a SS.81 Sfinaa 4 lliO.40 
* lOOiK) e da 100.891 a 100.75 Vlamu-Trisite 
4 da iiOS.IiS — 208,751 a da a-.— 

SMKU. 
Banca Kazlosale 6 Ii9 Banco di Napoli 6 l|a 

Basca Veaela Boiwa di Crad. Von. 
HILAMO, 18 

Bandita itol. 99,49 87. Uarid 
—.— a CMb Londra 26,99 ,97 -i^--
Fruda da 100.70 06 l Berlino da 194.90 —.06 
—I— I-- Pa«i da 30 insahl. 

FJBENZE, 19 
Rsad, 99.90 i Londra 98.93 i~ Francia 

100,70 i—Metld, 809, [- Mob. 1033.60 
aHHOVA, 19 

Rendita flailana 99,40 — Saan 
Naaloaala 9170..— Cradlto nobiliare 1080.— 
ifoid. 800,— ModlieRasM «SO,— 

PAEIQI, 19 
Scadila800 84.36— Bandite 41i3 109,97— 

Bendila Italiana 98.71 Londra 96.86 li9 — 
lagleu 1081 Italia 7|ia Band. Uon» 18.87 

BOUA, 19 
Bndite Italiana 09,46 — Banca Oen. 701.— 

BEBUNO, 13 
UoblUora 481.60 Aosttlaglie 809.70 Lombarda 

186.- Italiane 08.10 
ViraiNA 19 

Mcbllian 981.40 Loabarde 6790 Farrovia 
Anitr. 990,60 Banca Naiiouale 834 Kapo-
leonl d'oro 9.93 ) Cambio Fnbl. 49,49 Osa-
bio Londra 196.86 Austriaca 89,46 Tecchinì 
lapatlall 693 

LONDBA 18 
Ililiano 96 6(18 Ingloa 103 2[I6 Spa(naoIs 

— Torce 

DISPACCI PARTICOLARI 

FABIOl 90 
Chluraia della saia It. 9i).77 

UILAHU 20 
RendiU iUL 99,42 a«r, 99.37 
NapolMni d'oro 90,10 
UanU 194.80 { l'uno. 

VIENNA 90 
Bandita ouitrlaca (carte) 81.96 

là. auitr. (ari;, 89.66 
Id, aniti, (ot«) 111.70 

Loadca 96,46 — Nap. 9,88 i- -

Proprietà delia tipografia M,BARDCSCO 
BDMTTI ALESSANDRO, gerente rupons. 

Miracolo 
Con garsniia agli ìn-

c. euuii del pagaciento a farsi dopo la gua­
rigione si guariscono radicalmente come per 
incanto in 2 o al più 3 giorni lo ulceri in 
genere e le gonorree recenti e croniche di 
uomo e donna siano pure ritenute iucui-fl-
biii, noncbò in 20 o 30 giorni i restringi­
menti uretrali i più inveterati senz'uso di 
caodoletla, ma col solo Balsamo vegetala 
Costanzi, garantito privo di mercurio, ni­
trato d'argento e simili, li medesimo sana 
altresì in circa SO giorni i flussi bianchì, 
seitrega lo araneile e toglie i bruciori ure­
trali essendo mirabilmente diorotico ed an­
tiflogistico e preserva con un mezzo faci­
lissimo da ogni malattia contagiosa, indi­
spensabile per tonerai {ontani da tanti ir-
rèparpbili mali che cagionano l'infelicili 
iudividnalo e sociale. Chi l'usa, appena il 
male si lUROiTestu, ottiene la gaarigione in 
24 ore. ECTetto constato da una eccezionale 
colleziono di oltre dna mila altastati fra let­
tore di ringr' ziamenti di ammalati guariti e 
certificati d-i medici di tutta l'Europa cen­
trale nttettati visibili in Koma via Rnttazzi n. 
S6 e in Mnpoli presso l'autore prof. A. Co­
stami Via Mcrgeliiiia Num. 6 e garantito dallo 
stesso autore agi'iocrciluli coi pagamento 
dopo la guarigione con trattative da conve­
nirsi. 

Prezzo dell' Iniezione L. 3; con siringa, 
nuovo sistema, L 3 50, 

ì Prezzo dei Confottl atti allo stomaco an-
: che il piò delicato di chi non ama I'IMO 
i dell' iniezione scatola da &0, L. 3,80. Tutto 
I cou dettagliata istriiziono. 
f Deposito in Udine, presso la Farmacia 
• AUGUSTO BOSERO alla FeniceTlisorla, che 
- ne fa spedizione nel Regno mediante au­

mento di cent. 75. 
Si trovano anche nella maggior parte delle 

farmacie e drogherie. Si domandi a scansa 
di equivoci, 1' miezioco o Confetti Costanzi, 
rifiutando recisamente si la boccetta che la 
scatola non munite ài un'ettichotta dorata 
reo la firma autografa io nero dell'iavenlore.. 

Giusi. €01>iA«BAIVnil 
(fedi avviso in jaarta pagina ) . 

L'ESTRAZIONE 
i«r* DELL'ULTIMA -«HI 

LOTTERIA DI BENEFIOENZà 
Autorìiziita dal Governo Italisno 

Esente dalla tassa stabilita colla legge 
S sprìlo 1886 N. 3754 aarie 3.a 

L' Unica che presenti tanti probabiiild 
di ;randt oincitii. 

Verrà laimaQcabilmeDte fissata 
nel HOWIBHBRi: p. v. 
Si avvertono pertanto coloro che inlendcno 

acquialare bigitatii a gruppi di i, *0, A9 
e 106 numeri per concorrere rispettivamente 
alle vincile principali di 

tAro «0O,0O0, ««0,000 
Sd9,&00 e aOJl,ftOO 

oltre A niollisfinie altre di minor importanza, 
a voler sollecitare le domande perchà pochi 
ne rimangono disponibili. 

X OBigrllettl ooetarxo 

Una Lira 
OADUNO 

0 oonoorrono per intero a tutti ì premi 
La Vendita è aperta 

lo OBiVOVA pressa la « a s t e o f.IU 
Casareto d i Vraise. 
MIliANO) presso la Basica SuhalillaiR 
TOniJVO > e di Hlilaisa. 

DDINB presso Hemana » Baldtsal 
Piazza liilt. Bmsn. 

Nello altra città presso i principali Ban­
chieri e Cambiavalute, Banche Popolari e 
Casse di Risparmio. 

La spedizione del biglietti ei fa raocomaif 
data e franca di porto per le richieste di un 
centinaio e più; allo richieste inferiori ag-
giumtere c e n i . SO per la ipese poatsli. 

Stagione invernale 

NE60Z!0~ MANIFATTORE 
DI 

Valentino BrìsìgheUi 
Ddlsie ~ v i a Cavaav * — Vdlne 

HANTBIiLI rotondi confezionati, per 
nomo e per ragazzi di panno tutte lana da 
lire n, IO, I» , I S , no, SA a 80 . 

••ALBTOTeMaiPBilBIlTIpure cou-
feaionati da lire IS, (B, Sa, 8 0 a 40. 

Accetta pure commissioni ai medesimi 
prezzi anche sopra misura, come pure in 
reatiill; a.wicuranda precisione e spedi­
tezza nel lavoro. 

TAGLI VESTITI 
Stoltm tut ta lana ppsan<l»«itna 

da lire V.SO, O, tS , «S, SO, S», SO, 
«O a «S. 

SCIAIilil flanella p e r s i g n o r a 
da lire S.etO, a.TS, «.SO, 8, 1S, ( S , SO 
a 40 l'uno. 

Nocchi trovasi riccamente assortito iu abiti 
per signora in Tibet, Beiges, Mussole neri 
ccllornti e scozzesi — StoDTe broccata finissima 
par Ulster — Bianclicria d'ogni sorta — 
Cretons por mobili — Tappezzeria iu pezzÀ 
e tappeti fatti — Tende ghipnr e mussola 
~ Copertori — Coperte bianche, rigiî e,' 
tanto in lana che in cotone — Imbottita 'di 
ogni dimensione — Coperte da viaggio « 
tantisaiioi altri articoli. 

Il tutto H p r e m i t a n t o l l tnltat lo-
glissi di inoii t e m e r e eo i i eorro i iaa . 

Per ffl! scolari 
Presso la Cartoleria di 

Antonio Vruneescatto sita 
in Udì uè, via Cavour, trovansi 
in vendita i libri scolastici 
tanto per le SRUOIC elemen­
tari, che giunasiail e tce-
niclie a prexzl modicis­
simi. 

DA VENDERE 

Trovasi vendibile un v c l o c l | I O < l e 
di aioorezza Kaigarvo Inglese di-Ila fab­
brica Hillasn Herbert o Cooper di Co­
ventry nuovo cou moltiplicazione e di 
magg or valnoità dei velocipedi alti, della 
misura di 38 pollici inglesi. Ribasso di 
L. 100 sul prezzo di costo, e fatlura 
originale. 

Per informazioni rivolgersi all' Am-
uiDistrazione del nostro gioroalg. 



IL, F R I U L I 

Ja&' iaserziom 
j it( M I 

dall' Estero per II Fritdi si rieerono eselusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
. Oblteght Parigi e lloma, e per l ' interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

tal 

1 
S 

UdStìè-Presso M Farm^icia DOMENICO DE CAI^DIDO - Udine 

Depositi; in Udine 

trovasi un grande deposito 
deir Acqua genuina amara purgativa di Buda 

• t I 
Dij GiDfiido Di^rnouico, 
FranceKtti'-C'jtiieilli 
FmiigescO' Uifiliiui. 
Angelo Fabri». 
BiiBiito' A'ugqslò. 

Oiuiinppe Oìrólami, 

A U 814 1&78 
ANALISI CHIMICA 

fatta da ma persoonlnienta alla sor-

f;en!e dell'acnua amara < Vistarla ». 
I poso BDociuco importa por 17.0 K 

l .OM» 
In un litro d'acqna sono contonuti 

Solfato di magnesia , . . gr. 32,3800 
>' soiltt' » aO-OódO 
< potassa * O310Ì4 
• calce » 1.6020 

Cloruro di sodio > s:3431, 
C«rbouata di sodio , . . , > 0.4930 
Tcrl-a allumina » 0.0229 
Aeid'o' silisico > 0.0144 

Somma &8.Qr>'IO 
A<Mo carbonico in pirte liboro ed in 
^ , parta combinato 0.3SS9. 
viòt. M. BAUO.chimico della città Proprietai'io Ign Ungar Budapest Béla utca 1. 

Ohe l'acqua amara della sorgente 
« V I C T O R I A » sia la più ricca di 
SQiSaDia mlóaralVi'Jo'sI d'è'dboc dalle 
qui rlnsennle' analisi : 

|lnmille grammi 

Attestati dei medici 

Napoli: dott. prof, cornai. Ma­
riano Semmola, Gen'dca : dòtt. prof; 
e V. E . Maraf^liaii», dott. A. dn 

SORGENTI i llt 
Victoria di Buda . . 58^06 
Ràkòciy 63.53 
Frani Josef I 82,29 
Uunyiidi J&noii, , . i 41,73 
M'iitooi 37.65 

Rerrari. Mancheiler: prof, dottor 
B. E; Uoseoa • JBodetid ; dott. prof. 
Frane. Oenerali, doit, prof. A. Sii' 

5^ ig vari • Verona: dottor A. Oaselln. 
dell. 0 . onv, Vidomarl. dott. F. 

32.36,' Bruni.- Venezia: dott. L. Negri. 
28.08' Trieste : dolt. MHIJUBSÌ • roriijo ; 
24.78 dott. onv. Albertol'. dolt. C. V. 
1 8 1 4 Canlori. doti, prof, o .̂v. Tibonp. 
18 68 dott. prof. Bi'rgesio Ubero, dote, 

prof. Gomom. S. Laura, dotl.oav, 
0, Gibello, i?oo. «Od. 

s 

} 

Dispositi Tènf^ano stabiliti, dbVe se DO lichiamano. Direttóre per l'Ilnlla Óaeto oav. Davide, QeDovn, 

- A . n n . M a r i o SK/Tarro 
UNICA P U n n U C A Z l O N l i C O \ 0 1 U V A T A UAl. U. GOVIÌRNO 

(losii'iiETo \mmm mmmM, î DiisniAiiE, AHIMSTHATIVO 
e della Magistratura 

PR.E^AlATO C O N 1V\EDAGL\A D ' O R O 

alt'E'posizione Inttrnazionale di LiverpoiA e Nazionale di BiienosAyres 

RaTigazìone generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO *> RUSi iTT INO 

Capitala : 
Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 6.5,000,000 

O.Qna.partinb.©aato d i O-exxo-va. 
Piazza AcguBoerdé, rimpHIo alla Staiiune Principe. 

LINEA PflSTiLE DEL BRSSILE, LA M i B» ii PiClPICd 
(OontiDuaziooe dèi Servizi R. PIAGGIO e F.) 

fi un'opìra assolutamonto indispgns&bilo a tuti^ le persomi d'affari, o ben eb­
bero, a'porsu»dorscne i princìpiilt produttori o negozianti in Italia ed all'Estero, 
i quali; inediunte le ovatto indiciizii^ni dell'Annuario, poterono .<]cnzn ricorrere a 
interojediari metter.ii in relnz'one fra loro e concluderò importanti affari con reci­
proco vantaggio. 

L'Aci i iuurXo rimpiaiza il mediatore percltò mette in rappòrti diretti il fabbricante' 
col consumatore. 

L'AtuMunrio tien lno.i;o àel>'Interprete perdio ossenlo munito di indice stampato 
nelle lingue più conosciate, il fnrostioro può, consultandolo, valer-i facilmente di tutte lo 
doltaglìatu ed esatte inforinazioni che nello' stesso si contf'DgODo. 

VXnnnarto indica, distinguendoli con segni particolari i principali, e più accredi­
tati Fabbricanti e Negozianti alt' ingrosso e al dettaglio di qnnlsiaii articolo, non che gli 
llóiels, Restaurimts, CotP", Birrarie, Bottiglierie e Rivendite di Salo o Tabacchi, la miiggìor 
parte dei quali pos'odono una Copia dell'Amiuario e permettono di consultarlo senza spesa. 

t ' A n n n n p l o inserisce gratuitamanto «OHÓ le.'nspettiW rutilftch^; il. nomo .di.'tutte le 
Amministraaioni'Pubbliche e Private e loro dipendenti, non che di tutti gli Istituti di ero­

dilo 0. Riinrho,' Banchieri, Commercianti, Industriali, Professionisti, Impiegati Pubblici e 
Pjiv;iti, eco eco. ,. ,, 

I.' A n n n n r l o per il 1888, ora in corso di oompiìszione, consterà di nii gl'osso-' volume- toltre 
3200 pagine) stHmpato-su carta di lusso O; legato con el-gante cope tina in tela e oro.. 

L'iltiiBnuuirlO'per H - 1 9 H 8 ei»ait«3rrji p i n «Il D » M i l i o n e ' o Clnqi iGocBBtuiu i l ì i 
i n i l l p l a x l . 

Vnirriki | i i i i t b l l o « t » e IIKÌSSIO I n v e n d i t a n e i p r i m i <ll C i c u n a l a 1(988 al prezzo 
di L. 941- franco in tutto- il Regnò. 

La prima edizione sarà di 1 0 , 0 0 0 ' copio delle quali non ne' restano più disponibili che tremila 
circa, essendo lo rimanenti già vendute peti'contratti stipulati nello scorso e corrente anno. 

tjuelli che intendessero fare acquisto di:uD&'.o più copie devono farne sollecita rirhiestii ai Fratelli 
CASARETTO di Francesco, Via Carlo Felico lO.i Genova, Concessionari esclusivi per le Inserzioni e 
Vendila dell' A n n u a r i o O e n o r n l e d' I 4 a U n od ai loro Agenti nelle altre principali città del 
Regno. 

SI avverto intanto ch^'restando disponibile poco spizio per la inserzioni nel l'sto, le domande a ciò relative ver­
ranno rlcovnte-solamente sino al 25 ottobre corrente, mentre .si'Continuor.i a ricevere sino al 30 novembre quello 
relativo ad insanirai nel Catalogo Illustrato Coloro elio intondóssero valersi di questo yotonto meno di pubbliciià, 
devono prontamente doinandaru la scheda-larilTa che contiene tutte le necessarie informazioni. 

—{I paffumentt non si devono fare che dopo la pubblicazione <fĉ '̂Annuario )— 
Trovatisi in vendita p'-esso i principali librai le ultime copte della seconda edizione dell'ilnnnnrlo Cìeneraie 

d'ItMIa «881. 
Volume di o l t re 3 9 0 0 ' {tosine prexxo 1... QQ. 

Fartenie del ìim di NQVBUBRB 

Per i lon lcv ldeo e ÌÌucnos-<llìrc«i 
Vapor» postale CARLO E partirà il l Novembre 1887 

» » LETIMBRO » 8 » » 

»• » SIRIO' » IB » > 

Per Hio JIÌÉgìkî lroi e iSantos (Brasile) 
Vap. postille ROMA parlirA' il 10 Novembre 1S87 

»' • » PARANÀ » 17 » » 

» » BIRMANIA 82 ». » 

Per YiLPà'RiiSO) OiLLiO ed altri aeali del P&GiriOO 
Vapora postai» LETIMBRO 8 Novembre 1887 

Dirigerai per Mero! e Passofigieri all' K f U c l o d c l l n S o > 
« l e t i » iu t l d l h e Via Aqwleja, Ut. 94.-

mm BELLA ìmm\ì 
Piurtimiii. 

i>* ttmKs 
sto Lig-iuL 

, K.lOani. 
s 10.2» uit. 
a 12,60 netn 
. 6.n , 
» 8.80 . 
DA Vtìl^t 

0 » B.60 lutt. 
, 7.44 uiL 
, ia,saut, 
, 4,i3I> p. 

DA ODINE 

ora 3.S0-«at< 
1 7.S4.aiit, 

. n--- , 
, 8.60 p. 
a 6,S6 p. 

uittO' 
omnibus 
dlretto 

onoiliM 
Dtnnmiis 
dirotto 

Arrivi 
.A VtiNKZIA 
l)»e-7.i5 aiit. 

a D.S'aut. 
•' , 1.40 p. 

„ 6.16 pi 
. 9.e£ n. 
, 11.1)6 p. 

Partenze 
DA VKNXZIA 
ore 4.85 ant. 

a e.35. ant. 
,..11.0£ ant. 

, B-46 . 

Itrotto 
omnibus 
omulbuft 
diretto 

oapibn» 
•iute 

ArrM 
A CDINI 

oro 7.86 ant. 
a 9.64 ant, 
, 8.88 p. 
a 6.19 p. 
a 8.06 p. 
a 2-80 ant 

omiiij). 
divetta 
cauiib, 

- QKttibl' 

^A'f'O'Nr^ÈVA 
ore 8.46 abt. 

, 9'.44 ant 
. 1-84. P. 

. .. 7.aBp. 

A TlUKaTK 
Qte 7.87 ani . 

„ 11.31 ant. 
. P-lOp. 
, 7 ai! p. 
, 0.63 p. 

1 DA FOItTKHl̂ A 
ora a,BO tilt, 

1 . 3,24 p. 
ounlb. 
omnlb. 
onnib. 
dJcettO' 

A DDIHI' 
ore 9.10 ant. 

a 4.B6 p. 
a 7.86 p. 

.a 8.20 p, 

1 a l i t o 
' oanlb. 

misto 
omnlb. 

» 

^A'f'O'Nr^ÈVA 
ore 8.46 abt. 

, 9'.44 ant 
. 1-84. P. 

. .. 7.aBp. 

A TlUKaTK 
Qte 7.87 ani . 

„ 11.31 ant. 
. P-lOp. 
, 7 ai! p. 
, 0.63 p. 

1 DA TRI-IISTB 

ere 7,30 ant. 
, 8.10 ant. 

a 4,110 p, 
„ « • - P. 

onnib. . 
OHIBUI. 
misto 

ottnlbiis 
Bitte 

A nniNa 
gre 10.— ant. 
a ia:80 p. 
a 4-.a7p. 

' , 8.0B Ili 
. 1.11 ant 

DA UDIHI 
ore 7.47 ant. misto 

. 10.90 a 
a 13.05 p. a 
a 8 . - p, „ a 6.40 p. 
. 6.80 p. a 

A 0IVJDA1.S ,| 
ore 8.19 ant. [I 

10.63 a I. 
1.37 p. ;i 
8,83 p. I. 
7.13 B. 
S.02p. Il 

DA ClVlDALU 
ore 6,80 ant. 

a B-IB a 
a 13.05 p. 

misto 
a 
a 

a 2 . ~ p . 
a S.iSftPi: 
a 7.46 p. 

» 
a 

(lUNK 
o n 7,03 ant 

9,47 a 
13.87 !>. 
3.83 p. 
6.37 p, 
8.17 p 

TIPOGRAFIA 
MAI ̂ 'R 

U D I N E 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, Seuole> 
Amministrazitoi pubbUehe e private. 

KseouKionc accurata e jiroutu di tutte 
le oJE^dinazioni 

?TQZzì conrenientissimi 
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V E R O E,S,TRATTO DI C A R N E 

LIEBIG 
Fabbricato a F R A Y - B E N T O S (Sud America) 

tie p^if^ a l t e d i s t i n z i o n i 
a l l e itriiMarito Ksitosixionl Ono da l tSaVi 

Geauino soltanto ;firìr.Si^-^=:5.-^ 
MB-SOUÀITSÀIIE SSl̂ PBE IL VSBO hXSm - M 

l i 'estratto^ di C a r n e di JLIeblg .SI.TV» por la pre 
p iruztoDe laiantunea di un eccellenti; oorrob̂ iraato'brodo O'per 
migliorare e condire ogni sorta di miuesin', di salse, legumi 
e piatti di carne. 

Bene, usato oltre, la slraordinarìa comodila, è dì grande 
economia nelle famiglio e provvido mezzo conoburaate per le 
parsone deboli e.ammalai». 

- Cà-Tr-4i'=E5X3.A.I3^I dalle corLtxaÈfa-
!Sì03a.ì e ixmLÌtasEi.oiii della Etichetta e Capr 
sula e dalle s o s t i t u - z i o i a i in generale e 
specialmente, di. creile in •vasi portando abusi­
vamente il. nomi? ,3^IE33BIO-. 

0.'positi ili Milait»presso QARtÓ'Srt&A''""''"*'' 
dplla Cjrunp'igiii'i p,er 1' lliilia e liliali) ili FEIDGRIO-O 

,iQB9'Ìt " pi'osso i prioe pali droghieri, e vouuitun ili c'iio. 
uie^tiuiii. 

Vdine, 1887 ~ Tip. Marco BarilNaeo 


